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Fino dal 1856 la Direzione dell'Archivio Centrale distalo fu 
elevala a Soprintendenza generale degli Archivi del Granducato ; e 
nel corrente anno 4858 è stata aperta, presso la Soprintendenza 
medesima , una Scuola di Paleografia e Diplomatica per gli alunni 
Apprendisti deirÀrchivio di Slato. 



Firtrn», Tipografia GaliManadiM. Celimi C. 1888. 
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Il granduca LEOPOLDO II, « trovando conveniente 
« di riunire sotto una e centrale direzione quanto si re- 
te ferisce alla miglior tenuta, alla buona conservazione^ 
« ed al più conveniente servizio di molti fra li Archivi 
« dello Stato esistenti nella Capitale, e dipendenti da 
a Uffizi diversi x> , istituì per decreto de'20 di febbraio i852 
una .Direzione Centrale degli Archivi dello Stato , 
e nominò una Commissione , che proponesse il modo 
di riunire anche materialmente gli Archivi , e di prov- 
vedere alla loro conservazione, senza « impedire che se 
« ne ricavi quel partito che può meglio contribuire all'in- 
« cremento degli studi storici ». 

La Commissione rassegnò a Sua Altezza la propria 
Rappresentanza a' 16 di giugno; e a'3o di settembre ven- 
ne emanato il sovrano decreto ^ che , approvando le cose 
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tura; ma che T insieme degli archivi ci offerisse come la 
storia del Popolo Fiorentino , e successivamente del Go- 
verno Toscano: era dunque da ricercare nell'istoria un 
razionale ordinamento. Firenze sì resse prima a comune ; 
ebbe poscia un sovrano: quindi lo spartimento degli 
Archivi fiorentini in due grandi sezioni^ la Repubblica 
e il Principato. 

Egregiamente porgevasi a tale partizione la fabbrica 
Vasariana. Al primo piano, quindici sale ricorrono sul 
davanti : dieci sono state sufficienti a contenere gli Ar- 
chivi della Repubblica , e quell'Archivio Diplomatico 
al quale per esser costituito delle carte più antiche , e 
di pubblici e privati documenti, pareva conveniente l'as- 
segnare un luogo distinto , anzi primo. Il Diplomatico , 
infatti, si' contiene nelle prime tre stanze verso tramon- 
tana. Sette sale sono quindi rimaste agli Archivi della 
Repubblica ; e le ultime cinque verso mezzogiorno son 
bastiate alle carte del Principato Toscanp durante la 
signoria Medicea. In altre sette sale, che ricorrono sul 
di dietro parallele a queste ultime , hanno avuto il loro 
luogo ( oltre gli Archìvi de' duchi d'Urbino e dei prin- 
cipi di Piombino ) gli Archivi del Governo Lorenese , 
e quelli di alcuni Uffizi principali che amministrarono la 
cosa toscana dal i53o fino alla dominazione di Francia. 

I documenti appartenuti alle antiche Arti, che tanta 
parte ebbero nella vita politica della Repubblica , e tanto 
valsero ad estendere il nóme e la fortuna de'Fiorentini , 
richiedevano una sede lor propria: e la ottennero in una 
porzione del già Teatro Mediceo. 
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Altre cinque stanze del primo piano servono di depo- 
sito a Vari Archivi. 

Undici delle stanze che rimangono fra il primo piano 
e il terreno (Mezzanino), più specialmente destinate alla 
residenza degli Ufficiali, contengono diversi Archivi, tutti 
posteriori alla istituzione del Principato. 

Al piano terreno degli Uffizi gli Archivi son distri- 
buiti in ventidue fra grandi sale e minori stanze : ninno 
avvene che oltrepassi il tempo in cui la Toscana cominciò 
a governarsi da' principi ; se ne eccettuiamo l'Archivio 
delle Corporazioni religiose, che tiene le prime sette stanze 
dalla parte di mezzogiorno. 

L'UflSzio della Direzione , posto al piano superiore , 
è separato dalle sale in cui si conservano i documenti ; 
e ne fanno parte la Biblioteca y e la Sala per trattener 
gli studiosi. 
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PIANO SUPERIORE 



STANZA 1 - III. 

ARCHIVIO DIPLOMATICO. 

Istituito da Pietro Leopoldo nel 4778 per riunirvi le carte diplomatiche dei 
Monasteri soppressi, dei Capitoli , dei Luoghi pii, dei pubblici Uffizi dello Stato, 
e dei privati che spontaneamente ve le avessero volute depositare , consta oggi di 
N.^ 430,000 pergamene, che riconoscono da circa 350 provenienze. La più antica 
carta autografa è del 20 settembre 746. Le carte anteriori al mille sono 38S ; dal 
mille al 4300 se ne contano da 34,760. Vengono fino al 42 agosto 4794. Son pure 
custoditi nel Diplomatico quattro Papiri, il più antico dei quali, è del secolo VI ; 
e non pochi Documenti scritti sulla carta, venuti per lo più con le pergamene, 
delle quali talvolta son copie. 

L'Archivio Diplomatico è chiuso in armadi. 

STANZA IV E y. 

GOVERNO DELLA REPURBLICA. 

( 7 documenti son chimi in armadi. ) 

Statutl 

Statuti del Comune di Firenze , dal secolo XIII. — Codici 

N." 40 (*). 
Statuti e Riforme dei Comuni soggetti alla Repubblica , dispo- 
sti per Valfabeto dei luoghi. — N.* 823. 



(') Questo numero sta in seg[uito a rappresentare un codice, un registro, una filza, 
un insieme^ di carte, accozzate e chiuse in un cartone « e talora un sol documento. 
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Statuti autonomi di città e terre che iu appresso vennero sotto 
la signorìa di Firenze. — N.° 29. 

Formano come' un'appendice a questa Sezione, gli 

Statuti, Provvisioni degli Anziani^ Carteggi ed altri documenti 
della Repubblica di Pisa. — N.^ 59. 

Documenti diversi della Terra di San Gimignano quando go- 
deva di autonomia. — N.° i7. 

Carte di corredo agli Statuti. — N.® 3. 

Capitoli di sottomissioni, leghe, paci, ec. 

Sono codici N.** 93 ; e ciascuno contiene da 50 a 300 docu- 
menti. Si dividono in Protocolli e Registri. 

Consigli Maggiori. 
Consulte e Pratiche. 

Vi sono talora per disteso le cose dette in ringhiera dai cittadini chiamati 
a consigliare. 

Dal 4279 al 1530. — N." 79. 

Provvisioni. Protocolli, dal 1293 al 1530; Registri, dal 1284 
al 1530; Duplicati, dal 1318 al 1528. — N.** 523. 

Libri detti Fabarum. 

Vi sono registrate le provvisioni, col numero de' suffragi che avevano otte- 
nuto nelle consulte. 

Dal «309 al 1532. — N." 64. 

Signori e Collegi. 

Deliberazioni. Protocolli, dal 1474 al 1531; Registri e Dupli- 
cati, dal 1324 al 1532. — N.° 190. 
Giornaletti delle Deliberazioni. 

Dal 1404 al 1517. — N.« 12. 

Signoria. — Carteggio. 

Missive. Prima Cancelleria, che si occupava dei negozi ester- 
ni, a) Minutari di Lettere; 6) Registri; e) Lettere origina- 
li, non andate, o tornate. 

Dal 1302 al 1532. — N.° 92. 
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Seconda Gaticelleria , che si occupava delie cose dentro al do- 
minio. Registri di lettere. 

Dal U41 al 1532. — K' 68. 

Responsive. — a) Lettere originali; b) Copiari. 
Dal 4309 al 1530. — N." 47. 

Legazioni e Gommissarie. 

a) Elezióni) Istruzioni e Lettere agli Oratori e Commissari ; 

b) Relazioni degli Oratori ; e) Risposte fatte agli Oratori esteri 

in nome della Signoria. 

Dal 1393 al 4530. — N." 33. 

Carte di Corredo. — N.** 14. 

Consiglio del Cento. 

Istituito nel 4458. 

Deliberazioni. Protocolli, dal 4460 al 4587; Registri, dal 4 458 
al 4583. — N." 8. 

Balìe. 

Era la Balìa una magistratura eletta a tempo , secondo che l'occasione ri- 
chiedeva ; ed esercitava quell'autorità , che la Signoria i Consigli le avevan 
data , con grandissima libertà. 

La più antica Balia di cui si abbian documenti è quella data , piuttosto 
usurpata dal Duca d'Atene nel 4342. L'ultima è quella de' XII Riformatori, che 
nel 1530 ordinarono il governo di Firenze a volontà di Clemente VII. 

Deliberazioni e Carteggio. — N.** 39. 
Carte di corredo ai Consigli , Signoria e Balìe. — N.® 37. 
Otto di Balìa. 

Questa Balìa fu nominata per la guerra ch'ebbe la Repubblica con Grego- 
rio XI nel 4376. 

Deliberazioni, dal 4375 al 4376. — N." 8. 
Dieci di Balìa e Otto di Pratica. 

« Queslo magistrato è molto antico; perchè si vede per le istorie fiorentine , 
che egli era in essere e governava le faccende di stato insino in quelli tempi 
che la città guerreggiò , con molto suo pericolo , con duchi di Milano. Non si 
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usava già creare continuamente , ma secondo che i tempi richiedevano : cioè si 
creava al tempo di guerra ; ma al tempo di pace non si creava. E per insino 
a Cosimo vecchio de' Medici , si chiamò i Dieci di libertà e. pace : poi cambiò 
numero e nome , perchè , in cambio di dieci , si creava otto cittadini , ed in 
cambio di Dieci di libertà e pace , si chiamava Otto di Pratica ». (Gianrotti, 
Discorso intomo alla forma del governo di Firenze.) 

Deliberazioni de'X di Balìa. 

Dal 1384 al 1530. — N.** 30. 
Carteggio de' medesimi. 

Missive, — a) Minutari ; 6) Registri; e) Legazioni e Com- 
missarie. 
Dal 1384 al 1530. — N.* 161. 
Responsive. — a] Lettere originali varie; b) Lettere d'Ora- 
tori e Commissari. 
Dal 1395 al 1530. — N.** 158. 

Deliberazioni degli Vili di Pratica. 
• Dal 1480 al 1527. — N.° 8. 

Carteggio de' medesimi. 

Missive, — a] Minutari; b) Registri; e) Legazioni e Gom- 
mìssarie. 
Dal 1480 al 1527. — N." 72. 
Responsive, — Lettere originali. 
Dal 1471 al 1527. — N.° 56. 

Legazioni e Commissarie. 

In questa serie si comprendono i minutari scritti dai cancellieri degli Ora- 
tori e Commissari, e talvolta di lor propria mano; i registri delle lettere man- 
date e ricevute durante la loro legazione , e talora le lettere originali; finalmente 
1 registri delle legazioni , che si formavano nella Cancelleria per uso de' Signori , 
dei Dieci di Balìa o degli Otto di Pratica. 

Dal 1399 al 1531. — N." 65. 

Carte di corredo alle Legazioni , ec. — N.° 7. 

Nove d'Ordinanza e Milizia. 
Deliberazioni e Lettere. 

Dal 1506 al 1516. — N.° 4. 

A questa copiosa serie di Carteggi , dove tutto si raccoglie il governo della 
Repubblica Fiorentina , vengon d'appresso : 
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Lettere scritte nel loro privato a vari Condottieri e Ufficiali 
della Repubblica. — N.M 7. 

Carte appartenenti alla famiglia Medici; e specialmente, Car- 
teggi di Cosimo il vecchio, Pietro il gottoso, Lorenzo il 
Magnifico, è Pietro di Lorenzo. — N.* 134. 

Archivio della Condotta. 

Sono in quest'Archivio: le Capitolazioni de' Condottieri, i Regi* 
stri degli Stipendiati^ le rassegne, ec. — N.® 72. 

Archivio delle Tratte. 

Si divide per gli uffici interni ed esterni. 
Dal 4320 al 4530. — N.* 360. 

Archivio della Zecca. 

Tra le carte del governo della Repubblica e i documenti dell'Entrata e del- 
l'Uscita del Comune, ci è parso conveniente d'allogare l'Archi vio della Zecca. 

Il più antico codice di quest'Archivio d uno Statuto dell'arte de'monetieri 
del secolo XIII; il più prezioso è il così detto FtoHnato , cominciato a scrivere 
nel 4347, essendo tra gli ufficiali di Zecca Giovanni Villani. Baldassarre Orsini, 
nella Storta delle monete della Repubblica Fiorentina , non ne pubblicò che una 
parte. Le Deliberazioni degli Ufficiali sulla moneta muovono dal 4344. 

Deliberazioni, Entrata e Uscita, ec. — N.* 50 V 



STANZA yj-VIII. 

ENTRATA E USCITA DELLA REPUBBLICA. 

Archivio della Prestanza. 

Per mezzo di prestanze e d'accatti facevasi moneta dalla Repubblica. 

Registri dei prestanziati, e libri dell'Entrata. — N."" 2860. 
A questo Archivio vanno uniti gli 

Estimi e Libre. — N.'* 200. 
Archivio de' Monti. 

Avendo il Comune accattato in più vc^le dai cittadini grosse somme di da- 
naro , fu ordinato che , sino a tanto non fosse renduto il capitale , si pagasse loro 
un certo merito ogni anno ; e la massa del debito si disse Monte. 
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1 Documenli di questi Archivi non si cominciano a trovare regolarmente che 
dopo il 4348; ne restano però frammenti anteriori. 

Deliberazioni , Entrata e Uscita , ec. — N.° 2900. 
Archivio del Catasto e della Decima. 

« Nel U27.... que' cittadini ch'erano più degli altri amatori del giusto e 
dell'onesto, e per conseguente della quiete della città, ordinarono che le gra- 
vezze . le quali ordinariamente doveano pagare i cittadini ogn'anno , si doves- 
ser porre , non più alle persone , ma a' beni e sostanze loro , le quali si do- 
vessero stimare , e pagare al Comune di tutto quel che )e rendevano l'atmo 
d'entrata diece per centinaio di gravezza ogn'anno : e perchè nel far questo or- 
dinamento di pagare le gravezze , si scrivevano e mettevano insieme su' libri 
del Comune tutti i beni stabili de' cittadini ( la qual cosa i Fiorentini chiama- 
vano accatastare } , perciò si chiamò quest'ordine di sopra detto il Catasto ; e 
per essere quello che si pagava, dieci per centinaio di quel che rendeva l'anno 
d'entrata le sostanze loro , questa gravezza fu chiamata la Decima ». ( Varchi , 
Stor. Fior., lib. -13.) 

Dal i427 al 1530. — N." 8100. 
Archivio della Camera del Comune. 

Vengono sotto il nome di Camera del Comune molti capi dell' Entrata e 
dell'Uscita; ma principalissima è l'Uscita della condotta o della milizia, che fu 
in certi tempi chiamata Banco de'soldali. 

Comincia da' primi del secolo XIV e viene Ono al 4634 , al quale anno si 
trova la relazione del denaro speso da Baccio Valori commissario al campo sotto 
Firenze , con la quietanza fattagli da Clemente VII. 

N.*^ 2500. 



STANZA IX E X. 

MAGISTRATURE DELLA REPURBLICA. 
Archivio del Potestà. 

« Soleva la Repubblica Fiorentina far venire un Podestà forestiere , il quale 
con suoi collaterali rendesse ragione nelle cose civili, e facesse Teseeozione 
delle condannagioni e iustizio corporali ». (Gunnotti , 2oc. dt.) 

Atti criminali, dal 1343 al 1502. -^N." 410. 
Atti civili, dal 1346 al 1502. — iV 910. 

Archivio del Capitano del popolo. 

« Quella autorità d'eseguire le condannagioni e iustizie corporali , si pad 
credere che fosse levata ( al Podestà ) nel 4S50 , e data a un altro che allora , 
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per certa riforma che si fece , fu fatto venire di fuori ; il quale chiamarono Ca* 
pìlano del Popolo ». (Giarnotti, loc. dt.) 

Atti criuMnali , dal 1344 al 4502. — N." 248. 
Atti'civili , dal 1441 al 1502. — N.' 224. 

Archivio dell'Esecutore degli ordinamenti di giustizia. 

Agli Ordinamenti di giustizia , fatti nel 4S93 per abbattere i magnati , fu 
dato nel 4306 un Esecutore , che doveva essere forestiero. 

Atti criminali; dal 1343 al 1435. — N.^ 160. 
Archivio del Giudice degli appelli e nullità. 

Atti. Dal 1343 al 1480. —N.' 133. 
Archivio dei Capitani di Parte guelfa. 

Dal 1260 al 1530. — N.° 73. 
Archivio degli Otto di Custodia e Balìa. 

Dal 4465 al 1530. — N.' 173. 
Archivio dei Soprastanti alle Stinghe. 

Dal 1345 al 1520. — N.° 73. 
Archivio degli Uffiziali di notte e monasteri. 

Dal 1432 al 1503. —N." 47. 
Archivio degli Uffiziali della Grascia , Annona , eg. 

Dal 1353 al 1497. — N.' 19. 
Archivio dei Cinque Conservadori del Contado. 

Dal 1431 al 1532. ~ N.° 217. 
Archivio del Consiglio di Giustizia ( che poi fu detto La Ruota }. 

Dal 1502 al 1532. — N." 1389." 
La continuazione di quest'Archivio è nella stanza xxii : dov'è pure V 

Archivio del Magistrato de' pupilli. 
Dal 1386 al 1532. — N.* 249. 

, • STANZA xj-xr* * ^ 

GOVERNO DEL PRINCIPATO. 

Archivio Mediceo. (/ documenti son chimi in armadi.) 

L'Archivio Mediceo si racchiude in cinque stanze, e conserva per ora 
quelle divisioni che gli furono assegnate nel primo ordinamento , da poi che 
cessò di essere l'Archivio segreto de' Principi. 

Comincta dal duca Alessandro; e finisce con la granduchessa 
Elettrice Palatina (1532-1743). — K^ 9000. 
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.STANZA Xri* 



Sì trovano ìq questa sala molte carte , spartite in fasci che 
vanno quasi agli 800, e divise in tre Miscellanee; le quali aspet- 
tano di essere ricongiunte alle proprie serie neirARCHivio Mediceo. 

. Vi . son pure : 

L'Archivio dei Duchi d'Urbino, venuto alla Toscana per la eredità 
che Vittoria della Rovere, ultima di quella famiglia ducale, 
portò ai granduchi , congiungendosi con Ferdinando II. 
— N.° 868. 

L'Archivio dei Principi di Piombino. — N.® 799. 

L'Archivio dei Cervini di Montepulciano; dove son carte che ap- 
partennero a Marcello , che fu pontefice nel \ 555 , e a suo 
padre Ricciardo. Venne acquistato dal granduca Pietro 
Leopoldo nel 1773. — N." 64. 

La Miscellanea cos\ detta Strozzi ana, perchè raccolta dal se- 
nator Carlo Strozzi ; nella quale si racchiudono documenti originali 
di molta importanza. Acquistolla il summentovato Granduca 
nel h 786. — N.° 400. 

STANZA Xril. 

Archivio della Segreteria di Stato. 

Dal 4737 al 4808. — N.° 4930. 
Archivio delle Reali Finanze. 

Dal 4737 al 4808. — N.' 3260. 

(i stanza xfmi. • * 

Archivio della Real Depositeria. 

Dal 4537 al 1808. — N.' 4500. 



-^'.. 
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STANZA XIX. 



MAGISTRATURE E UFFIZI DEL PRINCIPATO. 

' Archivio del Senato. . ;. 

e I Riformatori (nel 4534 ) elessero un Consiglio, ovvero. Senato di qua- 
rantotto cittadini scelti , i quali si chiamassero gli Ottimati. — Nei Quarantqtto 
si deliberavano le leggi , si vincevano le provvisioni . si ponevano le imposizioni 
de' danari , ec. ; si creavano i magistrati di più importanza , come gli Otto di 
pratica , gli Otto di guardia , i dodici Collegi , i Conservadori ec. ». ( Varcbi , 
Star. Fior., lib. 42. ) 

Deliberazioni, Carteggi , ec. — N.* 490. 



\ ^ •• » ^ 



\ "i*. 






fi.\ ^ *.\ Fii|«f Aq qjies^o' C9nsigliD ,con^ H Senato. « tMjtprJtà. ^1ì^iken|^^>i^jt- 

dire le petizioni private e particolari^». (Varchi, toc. ciL ) . ^J^^ • l^ 

Deliberazioni , ec. — N.'^ 255. 
Archivio della Pratica Segreta. 

Istituita da Cosimo I nel 4545. 

Deliberazioni , ec. — N.* 240. 



STANZA XX. 

Archivio del Segretario delle Riformagioni. 

Il capo delle Riformagioni si chiamò prima Cancelliere ; dal 4547 , Audito- 
re; nel 4734, Segretario, perchè fu a lui fiunita la Segreteria delle Tratte. 
Nel 1747 si unì al Segretariato di Stato; e nel 4784, soppressa la Segreteria 
delle Riformagioni , ne furon date le incumbenze all'Avvocato Regio. Vi è unita 
una serie di carte , che s' intitola Affari giurisdixionali. 
Dal 4532 al 1784. — N.° 241. 

Archivio delle Tratte. 

Dal 1530 al 1772. — N.» 775. 
Archivio dell^Auditore per gli Affari Ecclesiastici. 

Dal 1545 al 1740. — N.' 617. 
Archivio della Real Consulta di Stato. 

Dal 1738 al 1847. —N.* 154. 
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STANZA XXI' 

Archivio de'Capitani di Parte e Ufficiali de*Fiumi. 

Dal 1532 al 1769. — N." 2099. 
Archivio della Pratica Segreta di Pistoia e Pontremoli. 

Dal 1556 al 1775. — N." 798. 
Archivio degli Otto di Pratica. 

Dal 1532 al 1559. — N.' 132. 
Archivio de'Ginque Conservatori del Contado. 

Dal 1532 al 1559. — N.^ 153. 
Archivio della Camera Fiscale. 

Dal 1544 al 1778. —N." 2300. 



Archivio de'Soprassindaci , poi Uffizio delle Revisioni e Sindacati. 

Dal 1553 al 1808. — N.° 745. 
Archivio della Posta. 

Dal 1607 al 1808. — N.^ 454. 



STANZA XXI JJ. 

Questa gran Sala è dedicata specialmente agli Archivi delle 
Arti, com'è espresso neirepigrafe che vi si legge scolpita nel marmo 
a perpetua memoria , e che qui vien riferita : 

MAGNVS • DVX • LEOPOLDVS • iT • P • F • AVG • 

VETERI • ARTIVM ' FLORENTINARVM ' TABVLARIO 

ERVDITIONI • POSTERITATIS ' DIGERENDO * ADSERVANDO 

THEATRI • MEDICEI ' SCENA ' POTIOREM * IN ' VSVM ' CONVERSA 

A • MDCCCLv^- SEDEM * ADTRIBVl ' MAGNIFICEQ ' EXORNARI * IVSSIT 

Gli Stemmi delle XXI Arti ricorrono intorno alla Sala, e fanno 
quasi corona ai documenti disposti in due ordini di scaffali. Al* 
Tordine superiore si accede per un ampio ballatoio che tutta cir- 
conda la Sala , ed è sorretto da sedici colonne. Nel soffitto del 
porticato si vedono espresse le immagini d'alcuni uomini celebri, 
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che furono descritti ad una delle Arti ; e qui se ne pongono i 
nomi , nel modo che vi si trovano segnati : 

Fr. Guicciardini Giud. Not. Cons. mdxxvii. 

Fil. di Mat. Strozzi Mere. matr. iiGCGGLXvnn. 

Cosimo de' Medici Camb. matr. mggggiv. 

Luca Pitti Lan. matr. mggggxxviiii. 

Dino Compagni Set. matr. mgglxxx. 

Dante Alighieri Med. Spez. mgglxxxxvii. 

Mico Guidalotti Peli. Vai. mgggxxviii. 

Dino Pecora Beco. Cons. mgglxxxxvi. 

Ant. del Pancia Calz. mggggxxxiii. 

N. Grosso detto Caparra Fabr. Sec. xv. 

Andr. Orcagna Maestr. matr. mggglii. 

Bern. del Nero Rig. matr. mgggcxxvuii. 

Lor. Machiavelli Vinat. matr. MGGCtxxviiii. 

Van. Rucellai Alberg. matr. mggglxxxxiv. 

Gio. di Mone Oliand. Biad. matr. MGGGXLvni. 

Alam. Salviati Galig. matr. movi. 

Sim. di Biagio Coraz. Sec. xiv. 

Gio. di Michelozzo Correg. Sec. xv. 

Piero degli Albizzi Legn. matr. mcgglvu. 

Giorgio Scali Chiav. matr. mgggl. 

Gli Archivi delle Arti sono disposti come appresso: 
Arte de' Giudici e Notai, o Proconsolo. 

Dal 4358 al 1777. — N.* 651. 
Arte de' Mercatanti di Calimala. 

Dal 1361 al 1495. — N.* 1. 
Arte del Cambio. 

Dal 1299 al 1770. — N.* 88. 
Arte della Lana. 

Dal 1303 al 1770. — N.° 422. 
Arte della Seta , o di Por Santa Maria. 

Dal 1335 al 1780. — N.** 195. 
Arte de' Medici e Speziali. 

Dal 1313 al 1778. — N.° 220. 
Arte de' Vaiai e Pellicciai. 

Dal 1386 al 1770. — N." 98. 
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Arte de' Beccai. 

Dal 1329 al 4534. — N.* 2. 
Arte de' Calzolai. 

Dal 4313 al 4489. — N.* 4. 
Arte de' Fabbri. 

Dal 4344 al 4534. — N.' 6. 
Arte de' Maestri di pietre e legname. 

Dal 4358 al 4534. — N.'* 4. 
Arte de'Rigattieri , Linaioli e Sarti. 

Dal 4295 al 4534. — N.' 48. 
Arte de'Vinattieri. 

Dal 4339 al 4534. — N.° 3. 
Arte degli Albergatori. 

Dal 4324 al 4529. — N." 5. 
Arte de'Pizzicagooli e tDliandoli. 

Dal 4337 al 4529. — N."* 4. 
Arte de'Galìgai. 

Dal 4320 al 4532. — N.M. 
Arte de'Corazzai e Spadai. 

Dal 4324 al 4504. -^ N." 2. 
•Arte de'Cbiavaiuoli , Ferraiuoli e Calderai. 

Dal 4329 al 4529. — N." 5. 
Arte de' Correggia!. 

Dal 4342 al 4504. — N.** 4. 
Arte de' Legnaiuoli. 

Dal 4280 al 4463. — N.* 6. 
Arte de' Fornai. 

Dal 4339 al 4526. — N.^ 3. 
Università di Por San Piero , cbe comprende i Beccai , gli 
Oliandoli e ì Fornai. 

Dal 4534 al 4583. — N." 8. 
Universitè de' Maestri di cuoiame, cbe comprende i Calzolai, 
Correggiai e i Caligai. 

Dal 4534 al 4564. — N." 3. 
Università de' Fabbricanti ^ che comprende i Fabbri, i Ghia- 
vaiuoli , i Maestri di pietra e legname , i Corazzai e i Le- 
gnaiuoli. 

Dal 4534 al 4770. — N.* 243. 
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Università de' Linaiuoli , che comprende i Rigatlierì* e suoi 
membri , i Vinattieri e gli Albergatori. 
Dal 4536 al 4770. — N.° 160. 
Accademia del Disegno. 

Dal 1586 al 1784. — N.* 38. 
Archivio del Tribunale di Mercanzia. 

Dal 1309 al 1770. — N." 14,161. 

STANZA XXI r. 

Continuazione deirARCHivio del Tribunale di Mercanzia. 

STANZA XXr. 

Archivio delle Cause delegate. 

Dal 1598 al 1808. — N.* 603. 

STANZA XX ri - XXVIII. 

Archivio della Dogana. 

Dal 1338 al 1842. — N.° 3783. 
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MEZZANINO 



STANZA XXIX - XXXII. 

Archivio della Magona. 

Dal 45i2 al 1837. — N.' 2773. 

STANZA XXXIII E XXXir, 

Archivio degli Appalti. 

Dal 1730 al 1768. — N.*^ 1248. 
Archivio dell'Amministrazione generale delle Regie Rendite. 

Dal 1762 al 1808. — N.° 2061. 

STANZA XXX r. 

Archivio dei Conservatori di legge. 

Dal 1549 al 1777. — N.° 2805. 

STANZA XXX FI - XXX mi. 

Archivio de* Nove Conservatori del dominio e della giurisdizione 
fiorentina. 

Dal 1559 al 1769. — N.** 4010. 
Archivio della Camera delle Comunità. 

Dal 1769 al 1808. — N.° 2200, 
Archivio del Magistrato delle Farine. 

Dal 1670 al 1803. — N.** 582. 
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PIANO TERRENO 



STANZA XXXIX - XLr. 

Archivio delle Corporazioni religiose. 

Nella prima stanza si trovano alcuni documenti che apparten- 
nero ai 

Padri Spedalieri di S. Iacopo deirAltopascio. — N.* 2. 

Badia di S. Gennaro di Capolona. — N.° 4. 

Canonici di Sant'Antonio di Vienna , ovvero Precettoria di 
Sant'Antonio f in Firenze. — N.* 4. 

Padri Gesuiti di Firenze. — N.° 3. 

Monastero di S. Maria Regina Coeli^ detto di Chiarito. — 
N.^ 281. 

Monastero di S. Niccolò maggiore. — N." 232. 

Monastero di S. Agostino di Nicosìa. -- N." 4. 

Monastero di S. Michele in Borgo , di Pisa. — f^."* 4 . 

Propositura di Prato. — N." 98. 

Gli Archivi delle Corporazioni religiose soppresse per decreto 
di Napoleone nel 1810 son divisi per i tre Dipartimenti come ap- 
presso : 

Dipartimento delFArno. Archivi. — N.** 262. 
Dipartimento del Mediterraneo. — N." 96. 
Dipartimento dell' Ombrone. — N." 71. 
Principato di Piombino. — N.® 22. 
Sono volumi o filze 24,004. 
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STANZA XLFI E XLFJI. 

Archivio dei Monti. 

Monte delle Graticole. Dal 1630 al 1757. — N." 1204. 
Monte di Pietb. Dal 1530 al 1786. — N.° 1508. 
Monte del Sale. Dal 1625 al 1751. .— N." 665. 
Monte Redimibile. Dal 1687 al 1750. — N." 408. 
Monte Comune. Dal 1738 al 1810. — N.' 757. 

STANZA XLFII £ XlVIII. 

Archivio del Debito Pubblico. 

Vi si comprende la Liquidazione Francese (1800), il Demanio 
Francese (1808-1814), il Demanio Toscano (1814-1830), il Demanio 
del Principato di Piombino (1805), e il Debito Pubblico Toscano 
(1810-1814). — N." 2890. 

STANZA XLIX - Lir. 

Archivio della Decima Granducale. 

Dal 1532 al 1805. — N.° 9497. 

STANZA Ur. 

Archivio delle Regalie e Possessioni. 

Dfi 1777 al 1789. — N.° 267. 
Archivio della Congregazione dell'Annona. 

Dal 1726 al 1778. — N.° 114. 
Archivio della Nazione Israelitica. 

Dal 1620 al 1808. — N.^ 65. 

STANZA LV B LVl, 

Archivio del Magistrato Supremo. 

Dal 1532 al 1808. — N.° 4348. 
Archivio della Camera Granducale. 

Dal 1740 al 1777. — N.° 134. 
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VRCmvio DEL Tribunale della Camera delle Comunità. 

Dal 1769 al <788. — N." 87. 
\RCHivio DEL Conservatore delle Leggi. 

Dal 1777 al 1784. — N." 97. 

STANZA t-rti E Lyni. 

Abcbivio del Magistrato de'Pupilli e Adulti. 
Dal 1531 al 1808. — N.° 3764. 



Archivio del Consiglio di Giustizia , o Ruota. 
Dal 1532 al 1772. — N." 4851. 

stanza lx. 

Archivio del Tribunale e Dipartimento Esecutivo. 

Dal n70 al 1808. — N." 1287. 
Archivio degli Uffiziali di SanitA, 

Dal 1881 al 1778. — N.° 481. 

stanza lxi- 

Archivio delu Nunziatura Apostolica. 

Dal 1561 al 1788. — N.° 1018. 
Archivio db'Capitani di Orsanuichele. 

Vi si compreDdoDO le carte della Eredità Del Sera. 

Dal 1291 al 1781. — N." 490 e 222. 
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